I.T.I.S. “G. VALLAURI” – VELLETRI

PIANO INDIVIDUALE DI LAVORO (
)
Prof.ssa / Prof. _________________________
Classe __ Sez. ___

A.S. 20__ / 20 __
DISCIPLINA __________________________

1. SITUAZIONE DI PARTENZA
Dai test d’ingresso, o da altre forme di verifica iniziale, in particolare nelle discipline di ITALIANO, INGLESE e MATEMATICA, ma anche in altre discipline (laddove sia stato possibile effettuarne lo svolgimento), si rileva il seguente quadro iniziale della classe:
	
	N. studenti a livello

	
	SCARSO
	MEDIOCRE
	SUFFICIENTE
	DISCRETO
	BUONO

	DISCIPLINA:
	
	
	
	
	


Si evidenzia, inoltre, che si rilevano essere assenti i seguenti prerequisiti:
________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
Dal punto di vista disciplinare, anche in considerazione dell’avvio della DDI, la classe presenta i seguenti elementi di rilievo:
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
Altro:

________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
	QUADRO SVOLGIMENTO RECUPERI P.A.I.

	N. studenti con PAI nella disciplina di pertinenza in uscita dall’A.S. 2019/2020:
	

	Ore curriculari programmate per il recupero delle carenze indicate nel PAI:
	

	Periodo di svolgimento:
	

	N. studenti che hanno (eventualmente) già recuperato:
	


2. COMPETENZE (in considerazione anche della DDI).

Le competenze che si intendono sviluppare nel corrente A.S., formulate anche in base ai nuclei essenziali della Disciplina, come discussi in seno al Dipartimento, ed alle competenze del Primo Biennio / Secondo Biennio e Quinto Anno, come da Linee Guida Ministeriali, e considerando le fasi di DDI, sono:

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

Gli obiettivi minimi di disciplina che s’intendono raggiungere, formulati anche in base ai nuclei essenziali della Disciplina, come discussi in seno al Dipartimento, ed alle competenze del Primo Biennio / Secondo Biennio e Quinto Anno, come da Linee Guida Ministeriali, e considerando le fasi di DDI, sono:

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

3. CONTRIBUTO AL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA
Nel rispetto del curricolo di Educazione Civica prevista dall’istituto, nella seguente scheda si indicano i contenuti disciplinari corrispondenti al percorso scelto e condiviso nei Consigli di Classe nonché il numero delle ore preventivato per la propria disciplina di pertinenza.

	PERCORSO
	CONTENUTI
	N. ore / periodo

	
	
	


4. METODOLOGIE E STRATEGIE D’INSEGNAMENTO, integrate con le forme di DDI
Le metodologie vengono individuate a livello collegiale in stretta correlazione con la situazione di partenza della classe e con gli obiettivi didattico-educativi prefissati. Alla classica lezione frontale, necessaria nella fase di mera trasmissione di conoscenze e competenze, in considerazione anche dell’anomalia didattica rappresentata dalla necessità della DDI, si affiancheranno anche altre strategie didattiche quali:
(barrare le caselle relative alle metodologie utilizzate)
· Lezione espositiva

· Lezione in forma di dialogo

· Lettura guidata o autonoma dei testi, analisi dei contenuti, svolgimento di elaborati al fine di favorire la padronanza linguistica a vari livelli

· Riflessioni globali mirate e soggettive, libero scambio di idee

· Guida alla capacità di operare collegamenti concettuali richiamando connessioni esplicitate negli anni precedenti

· Schematizzazioni grafiche

· Audiovisivi

· Visite guidate

· Altro: ______________________________________________________________________

INTEGRAZIONE DDI
Modalità sincrona.

Le attività saranno integrate da strategie che favoriscono un coinvolgimento costruttivo degli allievi (richiesta di approfondimenti, debate, project-working, digital-storytelling, etc…). Altro:
________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

Modalità asincrona.
L’organizzazione della DDI in modalità asincrona prevede due modalità di realizzazione: 

a) l’utilizzo del Registro Elettronico per espletare i consueti obblighi della funzione docente (firma, assenze, argomento delle lezioni, assegnazione compiti, giustifica);
b) l’utilizzo della piattaforma G-SUITE con le sue applicazioni (Drive, Classroom, Meet, etc…) per condividere con gli alunni (per gruppi o in modo personalizzato) particolari materiali didattici, visionare video, ppt, file audio con il download sul proprio device o attraverso links generati dal docente.

5. STRATEGIE DI RECUPERO, tenendo conto anche delle forme di DDI.
In relazione ai risultati delle prove iniziali, nonché in presenza di ulteriori difficoltà nella progressione dell’apprendimento, si adotteranno come strategie di recupero individualizzato le seguenti.

(barrare le caselle relative alle metodologie utilizzate)
· Lavoro in autonomia.

· Lavoro di gruppo (team working, tutoring, peer-to-peer, etc.).

· Interventi in itinere.

6. VERIFICHE, compatibilmente con le modalità di DDI utilizzate.
Fermo restando che ogni Consiglio di classe stabilirà il numero delle verifiche sia scritte/pratiche sia orali da somministrare per monitorare gli apprendimenti, tenendo in debita considerazione di tutte le anomalie derivanti dai periodi di “didattica” in forma di DDI, le valutazioni saranno effettuate per mezzo di verifiche orali, scritte, grafiche e pratiche che terranno conto delle metodologie utilizzate, e della loro compatibilità con le possibilità e le limitazioni derivanti delle modalità di DDI.

Forme di verifica scritta:
(barrare le caselle relative alle forme utilizzate)
· Schematizzazione per punti.

· Test di comprensione o produzione.

· Elaborati per l’Esame di Stato.

· Prove INVALSI (simulazioni).

· Prove scritte con problemi e/o esercizi a risposta aperta.

· Prove strutturate e semi-strutturate.

· Scritture professionali (relazione, rapporti tecnici, istruzioni tecniche, scheda bibliografica, etc.).

Forme di verifica orale:

(barrare le caselle relative alle forme utilizzate)
· Colloquio per accertare la padronanza della materia e la capacità di orientarsi in essa.

· Interrogazione per avere risposte precise sui dati di conoscenza.

· Analisi dei testi.

· Compiti a casa.

· Prodotti multimediali.
Forme di verifica grafica:

(barrare le caselle relative alle forme utilizzate)
· Disegno con software applicativi.

· Disegno manuale.
Forme di verifica pratica:

(barrare le caselle relative alle forme utilizzate)
· Realizzazione del progetto o esperimento.

· Produzione di relazione tecnica e di adeguata documentazione inerente al progetto o all’esperimento per tutte le sue fasi.
Resta fermo che il docente, con particolare riferimento ai periodi di “didattica” in DDI, mediante l’esclusivo utilizzo delle funzionalità della piattaforma G-Suite d’Istituto, oppure del RE, potrà sempre inviare messaggi, assegnare e ricevere compiti, correggerli e riconsegnarli in forma annotata e/o corretta e, ad esito di tale processo, formulare un giudizio di valutazione e/o assegnare un voto in decimi; tali forme di valutazione contribuiranno all’espressione della valutazione intermedia e/o finale.
7. CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione è da considerarsi un’attività continua e sarà intesa, nel contesto didattico-educativo, come momento formativo e non come sanzione episodica legata a singole prestazioni, scissa da una progettualità complessiva. Essa sarà improntata al principio della trasparenza e dovrà avvenire in un clima di fiducia tra docente e discente. Per quanto riguarda gli indicatori dei voti, si fa riferimento alla tabella riportata come allegato al PTOF d’Istituto, nella versione integrata dai criteri di valutazione per la DDI (ex DaD). In ogni caso, l’assegnazione delle valutazioni terrà conto:

a) del grado di assimilazione dei contenuti

b) delle capacità di esposizione e di rielaborazione

c) dell’interesse e della partecipazione al lavoro scolastico

d) del livello di sviluppo delle competenze previste

e) del livello di raggiungimento degli obiettivi

f) dell’efficacia degli interventi di recupero
g) altro: ______________________________________________________________________________
Velletri, _______________
Firma del docente


_________________________________
(�) Per il presente A.S., la programmazione individuale è soggetta a rimodulazioni, a seguito dell’attivazione della DDI.





